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COMUNICATO STAMPA 

 
COCAINA E ARAGOSTE DAI TROPICI 

SEQUESTRATI 16,7 KG DI COCAINA PROVENIENTE  
DALL’ISOLA DI SAL (CAPO VERDE) 

 
All’Aeroporto di Verona/Villafranca, i  Funzionari dell’Ufficio delle Dogane 

congiuntamente ai militari del locale Comando della Guardia di Finanza, hanno 
tratto in arresto un cittadino italiano di rientro dalle vacanze nell’Isola di Sal, la 
più vicina al continente africano nell’arcipelago di Capo Verde.  

 
La persona arrestata, sbarcata dal volo NO5813, trasportava in un bagaglio al 

seguito 15 aragoste e 16,7 kg di cocaina purissima ed era accompagnato 
dall’anziana madre ignara di tutto. 

 
L’uomo, con precedenti per spaccio di sostanze stupefacenti, dopo il controllo 

radiografico dei bagagli è stato invitato ad esibire il contenuto di una valigia. 
Dichiaratosi Chef executive di professione - con tanto di biglietto da visita - in un 
sensibile stato di nervosismo ha spiegato che nella scatola di latta, contenuta in 
uno dei bagagli c’erano aragoste. 

 
La scatola troppo pesante per contenere solo aragoste, é stata aperta dagli 

operatori che hanno trovato, occultati in un doppiofondo saldato con sopra alcune 
aragoste, ben 15 pani di cocaina. 

 
Il pregiudicato ha chiesto allora quale fosse la multa da pagare per la 

violazione commessa, ma per lui sono scattate immediatamente le manette ed è 
stato successivamente tradotto nel carcere di Montorio. 

 
 E’ stata poi identificata la convivente, anche lei ignara del traffico illecito, in 

attesa all’uscita della sala arrivi. 
 
Le perquisizioni effettuate poi sull’autovettura dell’individuo  parcheggiata 

all’esterno dello scalo e presso la sua abitazione hanno dato esito negativo. 
 
Le attività investigative  sono state coordinate dalla Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Verona. 


